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L'intervento del compagno Petroselli in Campidoglio nel dibattito urbanistico 

Un'occasione da non perdere 
per il rinnovamento di Roma 

Esistono le premesse perché tutte le forze democratiche affrontino e risolva
no insieme i problemi della capitale - I nodi dell'abusivismo e del rapporto 
tra iniziativa pubblica e privata - Non più città simbolo ma comunità cittadina 

e Esistono oggi le premesse politiche e culturali affinché le forze democratiche, pur di diversa ispirazione ideale ed 
ancora lontane tra loro, si avvicinino al traguardo di una visione comune e moderna del ruolo e dell'assetto di Roma 
capitale, e quindi riescano ad affrontare insieme i problemi della città e del Paese ? ». Da questa domanda ha preso 
l« mosse l'Intervento del compagno Luigi Petroselli ieri sera in Campidoglio nel dibattito sulla revisione del piano 
regolatore. Ebbene — ha risposto Petroselli — queste premesse esistono e sono rappresentate da quattro elementi di
versi. Il primo è certamente l'accordo programmatico, raggiunto tra i partiti democratici, importante in sé e per le , 
prospettive nuove che esso apre specie per il rinnovamento dello Stato. Oggi inoltre, nel campo urbanistico, ci si può 
avvalere anche di un nuovo e più moderno complesso di leggi. Altre prospettive vengono offerte dalla revisione del 

Concordato e quindi dall' 

Perché la « banca dei dati » sia davvero garanzia di programmazione 

Il controllo sociale 
sull'indagine urbanistica 

Nel dibattito sui temi 
uìoamstici aperto dal 
nostro yiornute, e al 
quale hanno contribuito 
esponenti delle diverse 
forze politiche, sociali e 
del inondo della cultura, 
interviene oggi espri
mendo il suo giudizio 
l'architetto Mario Ghio, 
docente dell'università 
di tirenze e segretario 
regionale ded'lstituto di 
uroanistica. 

Vorrei affrontare un tema 
di cui, durante i dibattiti pub
blici, è stata più volte rico
nosciuta l'importanza, ma che 
non è stato approfondito quan
to meritava. Ciascuno degli 
assessori (Pala, Pietrini, Pri
sco, Calzolari) nelle relazioni 
presentate alla Conferenza e 
poi al Consiglio, ne ha di
scusso per alcune pagine. I 
tagli sono stati diversi e gli 
stessi scopi sembrano a volte 
divergere, ma tutti vi hanno 
accennato più o meno am-
pliamente. Si tratta della que
stione delle basi conoscitive 
e delle « banche-dati »; degli 
elementi cioè su cui potrà 
svilupparsi la futura pro
grammazione delle trasforma
zioni economiche, siciah, ur
banistiche, territoriali nella 
città. 

Basi conoscitive 
Lo sviluppo delle basi co

noscitive e la formazione di 
€ banche-dati ». sebbene mol
to auspicato, è stato discusso 
quasi solo come problema tec
nico; come semplice questio
ne di buona organizzazione. 
Invece rivelerà tra breve, a 
mio avviso, tutta la sua im
portanza culturale, politica, 
sociale, e perciò anche le 
sue contraddizioni. Contraddi
zioni implicite in ogni acqui
sizione di conoscenza, però 
ancor più vive quando la co
noscenza è acquisita non per 
fare procedere una ricerca 
scientifica di base, per amo
re di cultura o di polemica, 
ma per prendere poi decisio
ni di interesse generale. 

Elaborare basi conoscitive 
è svolgere un'analisi critica 
della realtà. Formare una 
« banca-dati > significa sele
zionare gli clementi della 
realtà su cui svolgere Tana-
lisi critica. Le motivazioni per 
le due operazioni devono es
sere le stesse, ed anche coe
renti con quelle che orien
teranno poi le decisioni. Ri
cordo queste cose, notissime 
a chiunque svolga ricerca. 
per raccomandare un'atten-
tione speciale al problema. 
I metodi che saranno scelti 
dall'amministrazione saranno 
decisivi, e non credo che sa
rebbe eccessivo un dibattito 
tra amministrazione e forze 
sociali e culturali, dedicato 
quasi esclusivamente ai cam

pi e ai metodi di indagine 
e valutazione della realtà. Il 
« controllo sociale » dovrebbe 
estendersi ad essi. 

Anche la cittadinanza in
somma dovrà indicare, di vol
ta in volta, le cose, i feno
meni, gli andamenti di feno
meni da indagare; dovrà di
scutere sul come indagarli; 
un giorno dovrà avere, anche 
i mezzi per controllare (al
meno per campioni) i risul
tati. In caso contrario, mal
grado la buona volontà del
le amministrazioni, troppi fe
nomeni di emarginazione, di 
squilibrio e speculazione po
tranno restare ancora in om
bra per lunghi anni. 

D'altra parte, chiunque ra
gioni con obiettività ricono
sce ormai la necessità di in
trodurre gradualmente ele
menti di programmazione nel 
pubblico amministrare. Ele
menti di programmazione 
contrattata e partecipata; 
perciò non tecnocratica, an
che se utilizza tutti gli stru
menti scientifici e tecnici ne
cessari. Ovviamente, nessuno 
può programmare modifica
zioni all'andamento di feno
meni non conosciuti in pro
fondità. Una programmazione 
« partecipata » che dovrà ba
sarsi su conoscenze comuni 
della realtà (comuni agli am
ministratori e alla cittadi
nanza). 

Ora, una conoscenza è co
mune solo quando in qualche 
modo è acquisita in comune; 
non è più tale invece se 
una parte la acquisisce e 1' 
altra la recepisce per comu
nicazione della prima. Occor
re dunque una riflessione sui 
modi di acquisire conoscenza; 
una riflessione sull'impegnc 
che questa necessità compor
ta, sulla difficoltà, per una 
amministrazione pubblica, di 
risolvere il problema affidan
dosi ad altri che ricerchino 
in una sua vece. Il conoscere 
non è azione delegabile. 

E* noto che le amministra
zioni che liano tentato di 
delegare a terzi una così spe
ciale funzione, non hanno ac
quisito poi conoscenza, ma 
pesanti volumi carichi di cal
coli e diagrammi complessi, 
scarsamente comprensibili a 
funzionari, amministratori. 
cittadini e perciò spesso pre
sto dimenticati. I risultati mi
gliori, a quanto sembra, si 
sono avuti solo quando - sta
to favorito l'addestramento e 
la specializzazione all'interno 
delle amministrazioni. 

Vorrei concludere con un'al
tra considerazione. Sebbene 
si ripeta spesso che dovrà 

sono, si nota il frequente e-
mergere e riproporsi di tecno
crati. specialisti del program
mare. maestri in analisi dei 
sistemi e in ricerca operati
va. Questo potrebbe essere 
molto utile, se non si trattas
se spesso di propugnatori di 
metodologie concepite indi
pendentemente da procedure 
di informazione sociale, di 
partecipazione sociale e quin
di di selezione graduale dei 
campi di decisione. Utile, se 
non si trattasse proprio di 
metodologie nate in funzione 
di iniziative tecnocratiche, la 
cui lontana origine è nelle 
programmazioni adatte a gui
dare lo sviluppo economico 
di singole imprese industriali 
(e con origine ancor più lon
tana nelle programmazioni di 
azioni di guerra). 

Condizioni 
I tipi di programmazione 

cui mi riferisco (ormai da 
trasformare o da sostituire 
con altri) sono adatti soprat
tutto a chi opera in condi
zioni di concorrenza, contro 
altri, in un « quadro » di leg
gi. comportamenti di ammini
strazioni. regolamenti, pubbli
che gestioni, che viene assun
to come un insieme di ele
menti dati, cioè come « con
dizioni » cui sottostare. Qual
cosa di questo rispetto tacito 
verso le « condizioni » (cioè. 
verso gli attuali rapporti di 
produzione e di proprietà) è 
rimasto anche nelle metodo
logie di programmazione (es
senzialmente economica) svi
luppatesi in Italia all'epoca 
del centro-sinistra, e coltiva
te tuttora in vari istituti spe
cializzati. 

Per ogni pubblica ammini
strazione il problema è. oggi. 
opposto a quello descritto. E' 
programmare una lenta azione 
riformatrice del quadro di ri
ferimento. Non si tratta più 
di operazione eminentemente 
economica, ma. oltre che eco
nomica. normativa (avente 
carattere giuridico) e ammi
nistrativa (cioè di continua e 
corretta gestione del sistema 
di servizi e impianti). Una 
operazione da condurre insie
me alla popolazione per con
ferire una qualità nuova alla 
vita della città e delle cam
pagne. Metodi econometrici. 
analisi di sistemi, ricerche 
operative continueranno certo 
ad essere utilizzate per alcuni 
campi definiti. Ma con inte
grazione tanto sostanziali di 

t metodologie nuove, connesse 
| a nuove procedure, quanto so-
{ stanziale è stato il mutamento 

essere gradualmente avviata i del clima politico. Credo che 
una programmazione contrat- j l'amministrazione di Roma 
tato, partecipata, e perciò I stia ormai per affrontare pro
sostanzialmente diversa da 
quella che era stata propo
sta in Italia alcuni anni or-

blemi di questo tipo. 

Mano Ghio 

apertura di una fase nuova 
dei rapporti tra lo Stato e la 
chiesa. Condizione del rag
giungimento dì questo obiet
tivo è anche la nascita della 
giunta di sinistra, realizza
tasi come amministrazione 
aperta ad una prospettiva di 
più vasta convergenza. 

Le scelte e le proposte avan
zate dalla giunta — ha det
to Petroselli — si muovono 
lungo una inversione di rot
ta i cui primi passi erano 
stati fatti fin dal '74 sotto 
la spinta da una parte della 
consapevolezza del fallimento 
storico di una ipotesi di cre
scita indiscriminata e dall' 
altra delle lotte del movimen
to operaio e democratico. 
Porre, come fa la DC una 
antitesi tra continuità con 
le scelte compite con la va
riante generale ed una li
nea di radicale alternativa 
è quindi scolastica: i comu
nisti sono per uno sviluppo 
coerente di quel cammino 
che rappresenti, nei fatti. 
una alternativa alla vecchia 
gestione urbanistica. 

Il problema politico che 
abbiamo davanti per 1 pros
simi mesi ed anni è quello 
del governo di una fase di 
transizione, durante la quale 
ci saranno resistenze, conflit
ti contraddizioni, a far an
dare avanti il processo di ri
forma dello Stato e di rin
novamento dell'assetto pro
duttivo. Un periodo difficile 
dunque ma anche pieno di 
possibilità. Ci sono oggi infat
ti tutti gli elementi di una 
occasione storica per fare di 
Roma la capitale dello Stato 
repubblicano nato dalla Re
sistenza, dallo Stato delle 
autonomie, per far uscire la 
città e il Paese dalla crisi. 
Bisogna considerare Roma 
non più città simbolo ma ve
ra comunità cittadina. 

Dopo aver ricordato la coe
renza, e allo stesso tempo la 
capacità di recepire il nuovo 
ed il diverso che si andava 
affermando, della posizione 
dei comunisti Petroselli ha 
individuato due nodi politici 
centrali. Il primo è il rappor
to tra il ruolo dell'iniziativa 
pubblica e quella privata. 
C'è ancora negli imprenditori 
— ha detto — una certa mio
pia: mentre hanno la prova 
che non si può continuare 
come prima, se non a prezzo 
di conseguenze laceranti, una 
parte di essi continua a chie
dere garanzie di una crescita 
indiscriminata. 

L'altra questione oggi prio
ritaria è quella della città 
abusiva. Risolvere questo pro
blema (e non solo sulla car
ta come è avvenuto in pas
sato). ricomporre questa fe
rita tra la Roma legale e quel
la illegale ci permetterà di 
cominciare a parlare davve
ro di comunità cittadina. De
finito un programma di edi
lizia pubblica adeguato, ap
plicata la legge (discriminan
do tra lavoratori e specula
tori). perimetrale le borga
te sarà possibile un nuovo 
sistema di convenzionamento 
che faccia segnare la fine di 
uno stato di subalternità e 
segni una svolta non solo eco
nomica e politica ma anche 
culturale. 

La DC. il mondo cattolico, 
tutte le altre forze democra
tiche — ha chiesto Petrosel
li — quale parte intendono so
stenere in questa impresa im
mane? Sono convinto che 
quest'opera rappresenti l'oc
casione di un grande rinno
vamento e di una collabora
zione tra tutte le forze sin
ceramente democratiche. 

E' durata quarantasei giorni la prigionia del ragazzo di Marino 

Alberto libero un'ora dopo 
il pagamento del riscatto 

Il sequestro fu compiuto nella cittadina dei castelli al ritorno da una gita in macchina con i familiari — Segre
gato in una cantina umida, è stato tenuto sempre fermo su una branda — « Non mi hanno maltrattato » 

«Con il carceriere parlavamo 
di Manzoni e Pirandello» 

« Mi hanno fatto leggere tanti libri. I "Malavoglia", "Mastro 
Don Gesualdo", i "Promessi sposi", il "Dottor Zivago". Poi, 
la sera, l'uomo che mi faceva la guardia, mi chiedeva che 
brani avevo letto, cosa pensavo di quei romanzi, quali erano 
i personaggi che mi piacevano di più. Parlavamo molto dei 
libri. Lui li aveva già letti tutti e li conosceva bene». 

Dal racconto fatto dal piccolo Alberto Fiore, subito dopo 
il suo rilascio, emerge così il ritratto psicologico di un « carce
riere » completamente diverso da quelli che ci sono stati offerti 
fino ad oggi dalla cronaca di decine e decine di sequestri. Lo 
sconosciuto, che per un mese e mezzo ha vigilato sulla segre
gazione del giovane ostaggio, è un uomo « colto ». o almeno 
così è apparso a un ragazzo di quattordici anni. 

Dietro il cappuccio, eternamente calato sul viso, comunque, 
si nasconde qualcuno che ha sicuramente frequentato il liceo. 
e forse anche l'università. Usa un linguaggio erudito, privo 
di cadenze o inflessioni dialettali. Ed è sempre cortese. 

Ma se il bandito è un « personaggio », anche la sua giovane 
vittima ha una personalità molto precisa. E' un po' più grande 
degli altri bambini sequestrati fino ad oggi in città (Claudio 
Chiacchierini, Patrizia Spallone. Anna Maria Montani), sa di 
non essere ancora un uomo, ma non è neanche più « piccolo ». 

Il racconto di Alberto Fiore è un lucido elenco di ricordi e 
di costatazioni di fatto, e la sua conclusione è dettata dalla con
sapevolezza precisa di ciò che gli è accaduto e del perché di 
questa brutta avventura: « Non mi hanno trattato male, non 
ho mai avuto paura. Ma mi sento tanto triste ». Alberto Fiore abbracciato dai familiari dopo il rilascio 

Alcuni istituti hanno terminato soltanto ieri i colloqui 

Sono pochi i giudizi in rosso 
nei primi quadri di maturità 

I risultati di diciotto commissioni — La percentuale dei promossi non si disco
sta finora da quella degli anni passati — Gli studenti commentano i voti 

Spuntano qua e le negli istituti superiori i quadri con i 
risultati degli esami di maturità. Si tratta delle prime 
avvisaglie: ben poche delle 521 commissioni insediate nei 
licei, nelle magistrali e negli istituti tecnici e professionali 
della città, hanno infatti portato a termine le operazioni di 
scrutinio. Sono numerose le scuole come il Tasso o l'Oriani, 
in cui gli esami si sono con
clusi soltanto ieri mattina. 
Per la prima grande ondata 
di risultati si dovrà perciò 
aspettare almeno sabato pros
simo. 

Dai primissimi tabelloni 
con i voti si può tuttavia 
già avere un assaggio della 
situazione. La percentuale dei j 
maturi non sembra discosta r-
si di molto da quella regi
strata l'anno passato. Su 18 
commissioni, riguardanti 14 
istituti romani e 2 della prò 
vincia 

La pace 
familiare 

Con una sentenza sorpren
dente i giudici hanno assol
to il marito e la suocera di 
Norma Cornacchioni. la gio 
vane donna che giorni fa. ftt 
letteralmente spinta inori 

i promossi sono 949 | dalla finestra dai due pareri-
su 991 candidati, pari al 
95.76ff del totale. Di questo 
campione di scuole fanno 
parte 7 istituti (come il clas
sico Virgilio e il tecnico Du
ca degli Abruzzi, che hanno 
registrato per il momento — 
i risultati esposti riguardano 
infatti solo alcune commis
sioni — il 100*7 dei maturi. 
Nelle altre 11 superiori pre
se in esame, il numero dei 
respinti non sembra supera
re le previsioni, fatta ecce
zione per il liceo classico Ta
cito che ha registrato il 10^ 
dei bocciati. 

Bocciati anche al liceo 
scientifico Righi: nella I 
commissione su 61 candidati 
i maturi sono 56. Pra i 47 
maturandi della Carlo Levi, 

ti dopo un litigio violento. 
Certo non vogliamo sosti 

tutrei ai magistrati, né ci in
teressa entrare nel merito 
della sentenza, che parla di 
proscioglimento per « man
canza di querela ». Alcune 
considerazioni però, su que
sta vicenda si impongono. 

Norma Cornacchioni, 29 an
ni, di origine meridionale, 
emigrata a Roma da ragaz
za in cerca di lavoro, è co
stretta per un decennio a vi
vere in condizioni di emar
ginazione in un piccolo al
loggio della periferia, a La
baro. Problemi economici, 
problemi in borgata, proble
mi in famiglia. Poi i litigi 
col marito e la suocera, sem
pre più spesso; le botte, e 

istituto per programmatori, i infine l'aggressione: una spin-
invece, soltanto uno studen- i ta e il vaio dalla finestra, del 
te è stato giudicato « non j primo piano. 

Presto aperto al pubblico anche il tratto dei bastioni tra porta Metronia e porta Latina 

Sulle mura antiche a passeggio tra i parchi 
Iniziative e programmi dell'amministrazione comunale per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio artistico e cul
turale — Lo stato di monumenti e musei — Pronta la carta storica, archeologica e paesistica dell'agro romano 

j maturo ». 
I voti espressi in sessan-

I tesimi, sono stati usati tutti, 
anche se, in generale, gli in
segnanti hanno preferito as
segnare quelli compresi nella 
fascia tra il 40 e il 50. II 60. 
tuttavia, non è un caso ecce
zionale. come il 10 di una 

/ giudici hanno deciso per 
l'assoluzione. Non vorremmo 
che una sentenza cosi suo
nasse come avallo per conce
zioni aberranti, ma ancora 
purtroppo diffuse, che pon
gono la donna — è un luogo 
comune, ma vale la pena di 
ripeterlo — in condizioni di 

volta, e appare in quasi tut- i oggetto. Talmente «oggetto» 
che è persino consentito get
tarlo giù dalla finestra, se dà 
fastidio. A meno che qual
cuno non pensi, per un ma
linteso spirito di pace, di pa
ce familiare, che si possa 
passare sopra a gesti di so
praffazione e di violenza con
dannati senza attenuanti da 

Musei e monumenti comu-
, nati, almeno quelli più fa-
k anosi e « inclusi » anche nelle 
> visite più affrettate, questo 
i Agosto resteranno aperti. Per 
i t turisti, insomma, non ci sa-
, rm l'amara sorpresa di tro-
: vare sbarrata la porta dei 
. musei capitolini o inaccessi

bili i fori di Traiano. Certo 
i la - cronica carenza di 
1 personale, di custodia, 

di addetti obbligherà, co
me sempre, a qualche rinun
cia: le opere minori, per le 
quali anche in tempi miglio
ri l'accesso è difficile (l'aper-

'• tura è «a richiesta») saran
no temporaneamente «off H-
mits»; la serrata generale, 
Invece sembra definitivamen
te scongiurata. L'annuncio 1' 
ha dato ieri mattina nel cor
so <>1 una conferenza stampa, 
l'assessore alla cultura del 
Comune, Renato Nlcolini, che 
ha anche fatto il punto sull' 
attività del Campidoglio nel 
delicato settore della difesa 
della salvaguardia del patri
monio artìstico e storico 

Un lavoro difficile, condot
to spesso con mezzi insuffi
cienti, rosicchiati qua e là 
nelle pieghe di una finanza 
focale, che — secondo i det
tati ministeriali — considera 
|» spese per restauri, inter
nanti culturali, lavori di ma

nutenzione e di sistemazione * per le due statue di Satiri \ 
come «non obbligatorie», le ' nel cortile del museo. L'in-
prime, insomma, a dover sal
tare in momenti ci stretta 
e di casse magre. Almeno 
200 custodi e 60 assistenti 
archeologici sarebbero imme
diatamente necessari per sop
perire alle deficienze degli 
organici, ma se ne dovrà ri
parlare il prossimo anno. 
quando terminerà il blocco 
imposto dal decreto Stamma-
ti. «Nonostante tutto — ha 

tervento verrà esteso alle al
tre sculture marmoree ctel 
cortile del palazzo dei Con
servatori. gravemente deperi
te. I musei capitolini sono 
accessibili al pubblico, oltre 
che nel normale orario di 
apertura, anche il sabato se
ra dalle 20.30 alle 23. L'ini
ziativa ha riscosso parecchio 
successo: in media sono cir
ca 600 i visitatori del «sa-

detto Nicolini — qualcosa è i bato sera » (e non tutti sono 
stato fatto e i programmi in 
cantiere non sono pochi ». Ec
co io dettaglio alcun» delle 
novità più importanti illustra
te dall'assessore. 
MUSEI CAPITOLINI — ET 
stata riaperta al pubblico, do
po lavori di riadattamento du
rati alcuni mesi, la pinaco
teca. Un impianto particola
re a luce fredda ha risolto 
i complicati problemi cV il
luminazione dei locali. Gra
zie al lavoro di un gruppo 
di giovani diplomati presso 
l'istituto centrale del restau
ro sono state «riscoperte» 
numerose opere d'arte dimen
ticate, tra cui un polittico di 
scuola umbro-giottesca del 
IV secolo, un vero gioiello 
tra i dipinti su tavola di 
legno. Nuovissimi criteri di 
restauro sono stati adattati 

l 

turisti stranieri). 
MUSEO DI ROMA — Do

po un lunghissimo periodo, 
il pubblico potrà tornare a 
vedere il « Treno di Pio IX », 
tre vetture costruite a Pa
rigi nel 1858 per i viaggi 
del Papa, sulle strade ferra
te dello Stato pontificio. Al 
piano terreno di palazzo Bra-
schi un gruppo di sale sono 
state dedicate alla pinacote
ca dell'Arcadia. 

GALLERIA D'ARTE MO
DERNA — E* tuttora priva 
cV sede. Presto sarà parzial
mente accolta proprio a pa
lazzo Braschi, dove i lavori 
di adattamento sono già in 
corso. Insieme alla galleria 
d'arte moderna, sempre a 
palazzo Braschi. verrà .siste
mato l'annesso museo Tene
rmi. 

MUSEO NAPOLEONICO — 
Riaperto di recente, dopo an
ni, completamente rinnovato 
e riordinato, rappresenta la 
unica raccolta del genere e-
sistente a Roma. Alcune ve
trine e alcuni dettagli anco
ra da terminare non hanno 
impedito all'amministrazione 
di renderlo immediatamente 
accessibile al pubblico. 

ANTIQUARI UM — Dal 1939 
la raccolta di suppellettili e 
oggetti di arti minori, rin
venuti negli scavi di Roma 
non ha sede e giace nei de
positi. In attesa <f< una defi
nitiva sistemazione, una pri
ma sezione (dalle origini al 
perìodo repubblicano) sarà 
collocata a palazzo Caffarelh 
in Campidoglio. Un altro set
tore dell'Antiquarium sarà 
presto visibile nelle sale di 
via Milano del Palazzo delle 
Esposizioni. 

Gli altri musei comunali 
— della CIVILTÀ' ROMANA, 
del FOLKLORE (che ha tro
vato una sede adeguata nel
l'ex convento di Sant'Egidio 
a Trastevere) e il GABINET
TO DELLE STAMPE si sono 
recentemente arricchiti di 
nuove, significative opere 

Due novità importanti alla 
fine dell'estate ci saranno an
che nel campo del monumen
ti. Quattordici zone archeolo

giche. dall'area sacra di piaz- ; munale. una fattiva coliate 
za Argentina, al foro di Ce- | razione con la Soprintenden-
sare. allo stacco di Domizia- , za. i nuovi poteri affidati agli 
no. alla Basilica di Massen- ! enti locali dalla legge «382». 
zio. oggi visibili solo su « ri- j le possibilità di impegnare 
chiesta » e con molta diffi- j cooperative di giovani, sono 
colta saranno aperte al pub- alcune delle direttrici su cui 
blico con turni e orari fissi, si muove l'amministrazione. 

Sempre a settembre-otto- i Strumento essenziale di que-
bre dovrebbero essere com- j sto impegno è la Carta sto-
pletati i lavori di sistemazio- I rica archeologica e paesisti-
ne delle MURA AURELIA- { ca dell'agro romano che è or-
NE da porta Metronia a por- ! mai arrivata (con 12 anni di 
ta Latina, aggiungendo cosi ritardo) alla sua definitiva 
a 480 metri di passaggiata I 
lungo i bastioni, già accessi-** 
bili, altri 700 e passa metri 
Il camminamento della forti
ficazione è un magnifico bal
cone su una delle zone più 
belle (e poco note) della Ro
ma archelogica. La visita 
sarà, naturalmente, «accom
pagnata ». 

«Tutte queste iniziative — 
ha detto l'assessore Nicolini 
— non sono tuttavia di per sé 
sufficienti a fare del patri
monio artistico e culturale 
cittadino una realtà viva. ET 
necessario mettere a punto, 
e stiamo già al lavoro, un 
vero e proprio progetto orga
nico per lo sviluppo cultura
le della città». Un rapporto 
diverso con il mondo della 
scuola e le circoscrizioni, la 
completa ristrutturazione del
la compiente ripartizione co

elaborazione. 
«L'assenza di dati certi 

— ha detto l'assessore — ha 
provocato in questo settore 
non pochi danni ». Tre piani 
immediati di salvaguardia so
no stati messi in cantiere per 
il comprensorio della Valle 
dei Casali, per quello cV Veio 
e di Gabi e per 1* vasta area 
archeologica dell'Appia anti
ca. «La competenza scientifi
ca e tecnica — ha aggiunto 
Nicolini — è in questo campo 
assolutamente necessaria. Ma 
all'intervento specialistico de
ve seguire la più grande e 
consapevole partecipazione di 
tutti all'opera di recupero che 
abbiamo iniziato». 
NELLA FOTO: I lavori in 
corte por la «ittomaziono dai 
bastioni dal camminamento 
dolio mura auraliano tra Por
ta Motronia o Porta Latina 

te le scuole accanto al nome 
di due o tre candidati. 

Gli studenti, però, appaio
no per la maggior parte ab
bastanza tiepidi nei confron
ti delle votazioni. Il risultato 
che conta veramente, per lo
ro, è solo il titolo di studio. 
E per sapere se è stato rag
giunto non serve in genere ogni coscienza civile. 
attendere i quadri con ansia. 
L'andamento della prova ora
le. di solito, basta da solo. 
a tastare il polso delle inten
zioni dei commissari, « Ilo 
preso 42 — dice Cosimo del 
"Virgilio" — e in effetti è 
un voto che rispecchia ab
bastanza il mio rendimento. 
sta alle prove scritte che al 
colloquio, dove ho avuto qual
che esitazione. Ma nel 

ripartito-̂  
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ZIO alle 20 (Salvasti)) ; TOLFA e 
ALLUMIERE alle 20 ad Allumiere 

voto j attivo unitario (MInnucci); TOR 
giusto" non ci credo ormai ' LUPARA aite 20.30 (Amati); CA-
da un pezzo, e dopo tante » STELM ADAMA alle io (Campa-
lotte contro i numeri, e per \ n a r ^ 
i giudizi, sarebbe ora sciocco > 
andare a guardare se sia giu
sto che questo o quel com
pagno abbia preso più di me. i 
o se il commissario sia riu
scito a capir bene la mia per
sonalità e la preparazione in 
un quarto d'ora di chiacchie 
rata ». 

Claudio, anche lui studente 
del Virgilio, ha preso 60. « E" 
un voto che fa piacere d'ac
cordo, ma vuol dire ben po
co. Certo mi sono, impegnato. 
ho studiato, ma non credo di 
aver veramente acquisito un 
metodo e una maturità di 
studio. E poi non è certo il 
60 a dar valore a questo di
ploma o a una preparazione 
che è tutta da rivedere e ap
profondire ». 

r. e. 

SEZIONE SCUOLA — Alle 10 
in FEDERAZIONE (Morgia-Bar-
letta). 

ZONE — « CENTRO » a CELIO 
alle 18.30 gruppo I Circoscrizione 
ed esperti (Cianci): • EST » in FE
DERAZIONE alle 21 sezione lavo
ro per l'ordine democratico con i 
coo-d'netori per le Circoscrizioni, 
< OVEST > a NUOVA MAGLIANA 
alle 18 commissione borgate e se
gretari di sezione (Tosi); • SUO • 
a TORPIONATTARA alle 18 ese
cutivo. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: ATAC PRENESTINO alle 17 
assemblea a PORTA MAGGIORE 
(Barletta); TECNOSPES alle 20 as
semblea a CINECITTÀ' (Pisani); 
PP.TT. alle 18 assemblea a COL
LE OPPIO (Pinna); AEROPORTI 
ROMANI alle 17 assemblea i 
FIUMICINO CENTRO (Rossetti). 

F.C.CI. — QUARTO MIGLIO 
alle 17.30 assemblea circolo (Na
t io ) ; TORREMAURA alle 18 at
tivo PCI-FGCI (Sindri) . 

Meno di un'ora dopo il pa
gamento del riscatto di quat
trocento milioni di lire i ra
pitori hanno lasciato libero 
Alberto Fiore, 14 anni, figlio 
di un imprenditore di Mari
no, sequestrato la sera del 10 
giugno scorso mentre torna
va a casa con 1 suoi familia
ri a bordo di una « Rolls 
Royce». All'una e tre quarti 
dell'altra notte il padre del 
ragazzo ha ricevuto la tele
fonata che aspettava dal 
banditi: « Andate a prendere 
il bambino all'incrocio tra 
l'Ardeatina e il Raccordo 
Anulare ». Alle due i genito
ri e uno zio di Alberto Fioro 
erano già sul posto, e dopo 
quarantasei giorni di ango
scia hanno potuto riabbrac
ciare il bambino. L'hanno tro
vato legato e imbavagliato. 
rannicchiato sul sedile po
steriore di una « 500 » par
cheggiata sul ciglio della stra
da. « Sto bene » è la prima 
frase ohe Alberto ha detto al 
padre e alla madre, per ras
sicurarli. Poi sono corsi tut-
ti a casa, dove fino all'alba 
c'è stato un via vai di pa
renti. amici, investigatori e 
giornalisti. 

Il ragazzo, quindi, prima 
di andare a riposare ha rac
contato la sua brutta avven
tura. « Mi hanno trattato be
ne — ha esordito — non mi 
hanno mai picchiato. Appe
na sono stato caricato sulla 
macchina dei banditi /io sen-
tito che mi lianno fatto una 
puntura: qualche minuto do
po non ce la facevo più n 
tenere gli occhi aperti e mi 
sono addormentato ». 

« Quando mt sono risveglia
to — ha continuato a raccon
tare il ragaziio — mi sono ac
corto di essere stato portato 
m un locale buio e umido. 
Forse era una cantina, o un 
cascinale. Non c'era neanche 
il letto: mi facevano dormire 
su un pezzo di polistirolo ap
poggiato per terra. Tre gior
ni più tardi uno dei banditi 
è venuto a prendermi, mi ha 
caricato in spalla e mi ha 
portato a piedi in un altro 
locale. Non potevo vedere 
nulla perché avevo gli occhi 
coperti con una maschera. 
Ma penso die fosse un locale 
vicino: era meno umido e 
c'era una branda ». 

I rimanenti giorni di pri
gionia Alberto Fiore li ha 
passati sempre in questo stan
zino. disteso sul letto. Non £ 
stato mai maltrattato: gli 
unici segni della lunga deten
zione che porta addosso sono 
le caviglie gonfie e deboli, a 
causa della prolungata im
mobilità. « Nel nascondiglio 
— ha raccontato ancora il 
ragazzo — veniva sempre un 
solo bandito incappucciato. 
Mi portava da mangiare su 
un vassoio: era roba buona, 
cucinata anche abbastanza 
bene. Cominciavano la mat
tina a darmi fette biscottate, 
marmellata e burro. Poi a 
pranzo arrivavano gli spa-
alletti, la carne, il contorno... 
insomma non mancava nulla. 
E tutto attesto tempo — ha ag
giunto Alberto Fiore — non 
ho (atto altro che mangia
re. dormire, e leagere: mi da
vano tanti libri, tutti quelli 
che roterò ». 

Per la liberazione di Alber
to Fiore, come si è detto. 
sono stati ossati quattrocen
to milioni di lire. Le trattati
ve sono state lunghe e diffi
cili Doiché i banditi erano 
partiti da una richiesta astro
nomica. ritenendo che la fa--
miel'a Fiore fosse smisurata
mente ricca Se^ndo gli In
vestigatori avrebbero com
piuto un errore di valutazio
ne. ineannati dal fatto che 11 
pidre del rasazzo possedeva 
uni « Rolls Ro%-ce ». Nono
stante ouesto costoso acnul-
sto. infatti, la famiglia Fiore 
non disocrrebbe di b=»ni pro
porzionati alle pretese inizia
li dei rao'tori. che superava
no il miliardo di lire. 

Per il pagamento del ri
scatto è stato incaricato l'av
vocato Marino, che ha dovuto 
sesruire scrupolosamente le 
indicazioni dei banditi. Essi 
hanno fatto avere al legale un 
itinerario lungo e tortuoso, da 
seguire p?r raggiungere il 
luogo fissato per la consegna 
dei so'.di. La somma, secon
do gli accordi, è stata lascia
ta dentro una «500» bianca. 
parcheggiata in un punto ri
conosciuto attraverso un se
gnale luminoso. 

Nella stessa « 500 » abbando
nata dall'avvocato Marino, 
meno di un'ora più tardi 1 
rapitori hanno lasciato il ra
gazzo, legato e ancora semi-
addormentato dai narcotici. 

Il sequestro, come si ricor
derà, avvenne la sera del 10 
giugno scorso a Marino. Al
berto Fiore tornava a caso 
insieme ai familiari, dopo 
aver fatto una gita a Nemi. 
La « Roll Royce » fu bloccata 
prima che entrasse nel gara
ge: i banditi spianarono mi
tra e pisto'.e ed afferrarono il 
ragazzo per caricarlo sullo 
loro « Citroen » rossa. In quel 
momento il padre di Alberto 
Fiore implorò: « Lasciate il 
bambino, portate me al suo 
posto! ». Ma i rapitori non 
vollero sentire ragioni. 

Lutto 
Si è spenta Ieri Lina Bue-

cari, mamma del compagno 
Maurizio Ricci, della sezione 
Monte Sacro. Al compegno 
Maurizio e ai suoi familiari 
giungano le fraterne condo
glianze della sezione, dallo 
zona Est e dell'Uà**. 
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